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LA BELLEZZA DELL’INTRAPRENDERE: IL PUNTO DI VISTA DELLA GENERATIVITA’

100 minuti di idee

Il 22 maggio 2012 per 100 minuti l’Unione Industriale di Torino sarà la sede  di un dialogo 
tra l’Osservatorio della Caritas Diocesana di Torino e l’Archivio della Generatività Italiana 
con il contributo dell’Istituto Universitario Sophia.

La Bellezza dell’Intraprendere si pone in continuità con Torinomeforwe 1, esperienza 
realizzata il 10 ottobre 2010 nel corso della quale Caritas Torino si è posta l’obiettivo di 
destare l’attenzione delle istituzioni sul tema della responsabilità verso la vulnerabilità¹.

Oggi siamo tutti più esperti di vulnerabilità perché essa si manifesta  sia nella vita quotidiana  
sia nei nostri sistemi economici, politici, istituzionali e tecnici. 
Vorremmo che “La Bellezza dell’Intraprendere” fosse un’occasione per guardare alla 
vulnerabilità con sguardo intraprendente e generativo. 

Può questa vulnerabilità generare il nuovo?

Questa è la domanda che l’Osservatorio Caritas proporrà all’Archivio della Generatività 
Italiana. 

La Generatività può essere la chiave di lettura per valutare le scelte che quotidianamente 
compiamo per intraprendere nuove azioni?

Generare è qualcosa di più e di diverso dal creare o innovare: creare è mettere al mondo, 
generare è la responsabilità di continuare a far pulsare la vita. La generatività è sempre 
dialogica, è espressione di  soggettività situata nella storia, capace di accrescere la realtà 
stessa. La generatività crea un surplus di bello, buono, giusto ed è uno sguardo libero dalla 
strumentalità². 

La generatività che come italiani esprimiamo non è forse la capacità di rovesciare il limite in 
risorsa, lo scacco in stimolo, attingendo a forze  che eccedono la situazione, per superarne i 
limiti in modo fecondo?
La nostra straordinaria unicità si esprime nel territorio,  nella famiglia, nella capacità di 
impresa, nella creatività: questo è il nostro modo di intraprendere nuove sfide. 

L’Archivio della Generatività Italiana ci invita a prendere a cuore lo sviluppo del nostro Paese 
immaginando un nuovo paradigma culturale che integri e intercetti la fibra robusta e buona  
del nostro agire.

¹  Avevamo scritto: «Occorre trovare le leve per stimolare l’ampliamento del nostro senso di responsabilità, perché non basta 
pensare al qui e ora, a ciò che riguarda il sé e il proprio ristretto campo di azioni e di relazioni. Serve estendere il senso di 
responsabilità al presente, al futuro, ai discendenti, ai posteri della specie umana, ma anche dare nuovo vigore ai valori del 
sentire e dell’agire». Taccuino dell’Opera Segno, ottobre 2010.
² Tratto dall’Archivio della Generatività Italiana: www.generativita.it
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Due sono gli obiettivi del dialogo:  

 1. Proporre uno spazio di riflessione intorno alla grammatica  della    
  generatività perché narri in modo nuovo il tempo che stiamo vivendo. Siamo  
  sul crinale tra una caduta ed un approdo, tra un vecchio e un nuovo tempo,  
  tra l’urgenza e il desiderio di intraprendere. Occorre creare capacità che   
  consentano di compiere quei piccoli, decisivi passi che ci accostino ad un  
  approdo fecondo per noi e per un bene comune, mantenendo l’ancoraggio  
  a terra e lo sguardo desiderante, senza rimanere impigliati nel passato e   
  senza illusioni per il futuro.

 2. Coinvolgere persone, gruppi, organizzazioni che hanno un ruolo di    
  responsabilità nella nostra città affinché: 

  I. utilizzino la grammatica della generatività nelle azioni quotidiane; 
  II. sviluppino capacità generative;
  III. progettino con la sintassi della generatività.

“La Bellezza dell’Intraprendere” è l’occasione per proporre una visione culturale sul nostro 
stare insieme nella società e nell’economia. Perché il sociale non sia solo luogo dove si 
addensano i problemi e l’economia solo spazio dominato dalla finanza, bensì siano 
entrambi ambiti dove si realizza in modo fecondo lo scambio di beni materiali e relazioni, 
per vivere il presente e il futuro responsabilmente.
 


